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In copertina: La visita del presidente Sergio Mattarella al Polo del ‘900
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Primo Piano

Mattarella in visita al Polo del ‘900 
per la mostra sulle leggi antiebraiche  del ‘38 

G
iornata torinese lune-
dì 26 novembre per il 
presidente della Re-
pubblica Sergio Matta-

rella, che dopo aver inaugura-
to l’anno accademico al teatro 
Carignano e prima di recarsi al 
Sermig di Ernesto Olivero, ha 
fatto tappa in un luogo carico 
di memoria e di storia qual è il 
Polo del ‘900, istituzione che 
raccoglie nei locali dei Quar-
tieri Militari Juvarriani di Tori-
no gli enti che rappresentano 
un punto di riferimento nella 
ricerca storica, sociale, econo-

mica e culturale del Novecento 
e nella salvaguardia dei valori 
della resistenza, della demo-
crazia e delle libertà.
Il presidente della Fondazione 
del Polo del ‘900 Sergio Soave 
- insieme alla sindaca metro-
politana Chiara Appendino e 
al presidente della Regione Pie-
monte Sergio Chiamparino - lo 
ha accolto e accompagnato in 
visita alla mostra “Che razza di 
storia”, dedicata alle leggi raz-
ziali del 1938 a 80 anni dalla 
loro promulgazione, che re-
sterà aperta fino al 3 febbraio 
prossimo.
Le leggi antiebraiche emanate 

dal regime fascista nel 1938 
sancirono, per i cittadini ita-
liani “di razza ebraica”, la pro-
gressiva privazione dei diritti 
civili. Con un approccio critico, 
ora evocativo ora informativo, 
la mostra fornisce un quadro 
d’insieme sul tema delle leggi 
razziali in Italia, richiamando 
la concreta realtà dei fatti acca-
duti e proponendo alcuni inter-
rogativi.

Il percorso si sviluppa su tre 
momenti: l’avvio delle discri-
minazioni e della persecuzio-
ne nel 1938; la svolta genocida 
che segue l’armistizio del set-
tembre 1943 e l’occupazione 
tedesca; la difficile affermazio-
ne della memoria dopo la Libe-
razione.
Le domande lungo il corridoio 
d’accesso pongono al visitato-
re alcune questioni universali e 
attualizzanti legate al razzismo 
e all’intolleranza: “A che cosa 
servono le frontiere?”, “Perché 
abbiamo bisogno di nemici?”, 
“Da che cosa nasce l’odio raz-
ziale?”.

Cesare Bellocchio

“CHE RAZZA DI STORIA”, QUARTIERI MILITARI, PALAZZO SAN DANIELE, VIA DEL CARMINE 14, TORINO
LUNEDÌ-DOMENICA DALLE 9 ALLE 18, INGRESSO GRATUITO

WWW.1938-2018.MUSEODIFFUSOTORINO.IT
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IN QUESTO 
NUMERO
Seduta del
28 novembre
2018

Resoconto della seduta a cura di Alessandra Vindrola

Il Consiglio metropolitano                                     
di mercoledì 28 novembre

DELIBERAZIONI
PRESA D’ATTO DELLA VERIFICA 
DELLE CONDIZIONI PER LA PROCE-
DURA DI CONCORDATO PREVENTI-
VO FRA CITTÀ METROPOLITANA 
E  TORINO NUOVA ECONOMIA SPA. 
È stato il vicesindaco Marco Marocco 
a illustrare la delibera, spiegandone 
la storia e il significato. Ha ricordato 
infatti che la Provincia di Torino nel 
2014 aveva cessato la partecipazio-
ne alla Tne con il conseguente obbli-
go della società di liquidare il valore 
della quota cessata. Tne tuttavia ave-
va proposto ricorso al Tar Piemonte, 
e in seguito le trattative intavolate nel 
corso del 2016 per arrivare a una 
soluzione transattiva, non avevano 
dato risultati.

Nel frattempo Torino Nuova Econo-
mia ha presentato proposta di con-
cordato preventivo con continuità 
aziendale fallimentare al Tribunale 
di Torino. Nel 2018 la Città metro-
politana ha autorizzato, in relazione 
al piano industriale di ristrutturazio-
ne di Tne, un accordo che prevede 
il rimborso del credito purché Tne 
rinunci all’azione giudiziaria al Tar. 
La società ha notificato che il credito 
della Città metropolitana, per un valo-
re superiore ai 5 milioni di euro, sarà 
corrisposto nell’arco di due anni.
”Prendiamo atto che le deliberazioni 
del Consiglio si sono verificate e con 
questa delibera autorizziamo il  voto 
favorevole al piano di rientro del cre-
dito di Tne” ha concluso Marocco.
È intervenuto il consigliere delega-
to alle attività produttive Dimitri De 
Vita, ricordando che la vicenda è 
nata in un’altra consiliatura; quando 
la Provincia decise di uscire da Tne. 
“Non mi dilungo sull’opportunità di 
tale scelta, sarebbe stato meglio non 
farla. Oggi, cambiate le condizioni, 
questo concordato è favorevole” ha 
aggiunto “Ora dobbiamo guardare 
al futuro, e pensare come avere un 
ruolo proattivo per quanto concerne 
la trasformazione dei luoghi in aree 
di sviluppo e innovazione per attrar-
re investimenti”. 
Vincenzo Barrea, capogruppo di Cit-
tà di città, ha colto l’occasione della 
richiesta, da parte della Sindaca, 
di un voto favorevole all’immediata 
esecutività per sollecitare la nomina 
di presidenti e vicepresidenti delle 
Commissioni con un accordo che fa-

vorisca la “praticabilità istituzionale”.
La sindaca Appendino, ricordando 
che a dicembre scadono le attua-
li presidenze delle Commissioni, si 
è detta disponibile, pur nel rispetto 
delle votazioni. 
La delibera è stata approvata con 
otto voti favorevoli e quattro astenu-
ti, all’unanimità è passata l’immedia-
ta esecutività. 

APPROVAZIONE ALLA TERZA 
VARIAZIONE DEL DUP, 
DOCUMENTO UNICO 
DI PROGRAMMAZIONE
La delibera, come ha spiegato la Sin-
daca, si riferisce a una variazione di 
50 mila euro per integrare la forni-
tura di beni e servizi in relazione al 
progetto Alcotra Graies Lab.
Il documento è stato approvato sen-
za discussione con otto voti favorevo-
li e sei astenuti. 
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VARIAZIONE AL BILANCIO 
PREVISIONE 2018-2020
Anche in questo caso, ha rilevato 
Chiara Appendino, la variazione più 
significativa è la presa d’atto dello 
spostamento del cronoprogramma 
dei contributi in conto capitale dei 
fondi provenienti dal Bando periferie.

Il consiglio metropolitano si è impe-
gnato in prima linea per evitare di 
perdere le risorse: la variazione si-
stema dal punto di vista temporale 
gli accordi presi. Per il 2018 però, ha 
fatto notare la Sindaca, la Città me-
tropolitana aggiunge risorse proprie 
perché i Comuni vincitori del Bando 
possano realizzare nei tempi previsti 
i loro progetti.
Su questo è intervenuto il consigliere 
delegato Dimitri De Vita per sottoli-
neare lo sforzo della Città metropo-
litana a sostegno dei Comuni e delle 
attività produttive del territorio. 
La delibera e la sua immediata ese-
cutività sono state approvate.

RICONOSCIMENTO DI DEBITO 
FUORI BILANCIO PER SPESE 
PER DIRITTO INDIVIDUALE 
D’USO DI FREQUENZE E PER 
INSTALLAZIONE ED ESERCIZIO 
DI UN COLLEGAMENTO IN PONTE 
RADIO 
La delibera, riguardante un debito 
fuori bilancio di piccola entità per l’u-
so delle radio da parte del servizio 
Protezione civile, è stata approvata 
senza discussione.

AGGIORNAMENTO DEL PIANO 
PROVINCIALE DI EMERGENZA
La delibera è stata illustrata dal vice-
sindaco Marco Marocco, che ha le 
deleghe i materia di protezione civi-
le, spiegando che l’aggiornamento 
del Piano di emergenza recepisce le 
regole legate a nuovo sistema aller-
tamento messo a punto dalla Regio-
ne Piemonte (leggi i dettagli nell’ar-
tricolo a pagina 6). Il provvedimento 
è stato votato all’unanimità.

RICLASSIFICAZIONE DI TRATTI DI 
STRADE PROVINCIALI
NEL COMUNE DI VINOVO 
La delibera, illustrata dal consiglie-
re delegato alla viabilità Antonio 
Iaria, prevede che due tratti stradali 
nel centro abitato del Comune di Vi-
novo (la sp 143 di Vinovo fra il km 
16+473 e il km 17+355 e la sp 144 
di Santa Maria fra il km 5+307 e il 
km 5+537), che erano state classifi-
cate comunali, tornino a essere stra-
de provinciali. La delibera è stata 
approvata all’unanimità.

PROPOSTA DI MODIFICA ALLO 
STATUTO DEL CSI
La proposta illustrata dal vicesinda-
co Marocco riguarda la modifica 
dell’articolo 17 dello Statuto con 
l’obiettivo di snellire le procedure di 
funzionamento del Consiglio di am-
ministrazione e interessano modalità 
di convocazione, luogo di adunan-
za, presidenza delle riunioni, fre-
quenza delle sedute, gestione delle 
videoconferenze. La delibera è stata 
approvata.  

RATIFICA DELLA DICHIARAZIONE 
DI ROMA FRA LE CITTÀ 
METROPOLITANE EUROPEE 
APPROVATA AL FORUM EMA 2018 

La consigliera delegata alle relazioni 
internazionali Anna Merlin ha spie-
gato che il IV Forum Ema (European 
Metropolitan Authorities), una piat-
taforma politica che contribuisce alla 
costruzione della politica di coesione 
dell’Unione europea, che si è svolto 
a Roma lo scorso ottobre, si è conclu-
so con la firma della “Dichiarazione 
di Roma”, con l’impegno successivo 
di una ratifica e di una sottoscrizione 
da parte di tutti gli enti che hanno 
partecipato al Forum.
La Carta di Roma, ha continuato la 
consigliera delegata, è un documen-
to fondamentale non solo per sup-
portare la necessaria azione di lob-
by presso le istituzioni europee per 
il rafforzamento della dimensione 
metropolitana europea nella futura 
politica di coesione e nelle future do-
tazioni finanziarie europee, ma an-
che al fine di contribuire al dibattito 
nazionale in corso. “La Carta chiede 
alle istituzioni europee di riportare al 
centro delle politiche le comunità e i 
cittadini”. 
La delibera è stata approvata all’u-
nanimità.

MOZIONI 
FERMATE DEL TRENO SFM1 A 
MADONNA DELLA SCALA E DEI 
TRENI SFM4-SFM7 A SANTENA 
TETTI GIRO.
La mozione è stata illustrata dal 
consigliere di Città di città Silvio Ma-
gliano che ha spiegato che il docu-
mento impegna la Sindaca a interlo-
quire con l’Agenzia per la mobilità 
piemontese per il ripristino in tempi 
brevi delle due fermate. “Ci sono 
territori periferici che troverebbero 
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indubbi vantaggi dal ripristino delle 
due stazioni” ha precisato Maglia-
no. Dimitri De Vita, che ha la delega 
ai trasporti, ha fatto notare che sul 
ripristino il problema è più econo-
mico che funzionale. “Paghiamo lo 
scotto di una riduzione del 20% dei 
trasferimenti statali legati al traspor-
to pubblico, ma cercheremo di fare 
del nostro meglio e daremo conto 
dei risultati delle analisi tecniche che 
porteremo avanti ”. 

COMUNICAZIONI
La sindaca Chiara Appendino ha 
comunicato al Consiglio di avere fir-
mato una variazione delle deleghe 
attribuite ai consiglieri, in particolare 
attribuendo a Barbara Azzarà quel-
le relative ad ambiente e vigilanza 
ambientale, risorse idriche e qualità 
dell’aria, tutela flora e fauna, parchi 
e aree protette; mentre a Dimitri De 
Vita sono andate le deleghe relative 
alla formazione professionale. 

Ordine del giorno
Richiesta di sospensione del decreto 
della Giunta regionale relativo alla 
riorganizzazione laboratorio analisi. 
L’ordine del giorno, firmato dal Mo-
vimento 5 stelle e dal gruppo Lista ci-
vica, è stato illustrato dalla consiglie-
ra Anna Merlin, che ha fatto notare 
come nella riorganizzazione previ-

sta dalla Sanità regionale, l’ospeda-
le Mauriziano sia stato individuato 
come hub per ospitare i laboratori 
di analisi di Rivoli e Pinerolo. “Sono 
ospedali di riferimento per un territo-
rio molto vasto e di recente sono stati 
fatti lavori di ammodernamento dei 
laboratori stessi. Lo spostamento inci-
de sulle politiche ambientali e rende 
più difficile la gestione degli esami. 
Non si può fare un’analisi costi be-
nefici rispetto alla salute dei cittadini. 
Chiediamo che il Dgr venga sospeso 
e che e i laboratori restino in capo a 
questi ospedali”.

La consigliera di Città di città Maria 
Teresa Grippo si è opposta vivace-
mente, ritenendo che l’ordine del 
giorno esuli dalle competenze della 
Città metropolitana.
Il portavoce della zona omogenea 5 
Roberto Rostagno ha preso la paro-
la per illustrare un emendamento che 
specifica nell’ordine del giorno il ri-
ferimento alla Zona ovest della Città 
metropolitana. “Anche se la compe-
tenza non è diretta” ha commentato 
il sindaco di Pinerolo “tuttavia la Sin-
daca metropolitana rappresenta tutti 

i sindaci del territorio ed è legittimo 
che ci rappresenti anche nei confron-
ti della Regione”
Un approccio condiviso anche dal 
consigliere Paolo Ruzzola della Lista 
Civica, che ha sottolineato che quel-
la che a tutta prima sembrava una 
riorganizzazione funzionale si è ri-
velata essere solo una serie di tagli 
di risorse al territorio. Il dibattito è 
proseguito con interventi di Antonio 
Castello, Vincenzo Barrea e ancora 
Grippo e Merlin ed è scaturita la 
proposta di tornare in Commissione 
e chiedere un approfondimento e 
un confronto con il responsabile re-
gionale della Sanità. La sindaca ha 
fatto notare che non è una pratica 
consueta convocare nelle Commissio-
ni rappresentanti di altri enti pubblici 
e alla fine l’ordine del giorno è stato 
votato e approvato con l’impegno 
di approfondire successivamente in 
Commissione la riorganizzazione 
nella Zona Ovest.
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PROTEZIONE CIVILE: 
DAL 1° DICEMBRE IN VIGORE IL 
NUOVO SISTEMA 
DI ALLERTAMENTO

Dal 1° dicembre entra in vigore il nuo-
vo sistema di allertamento approvato 
a fine luglio dalla Regione Piemonte 
che cambia in modo sostanziale le 
procedure con cui Città metropolita-
na, Province e Comuni informano le 
autorità di protezione civile e la po-
polazione sui rischi connessi alle criti-
cità meteo e idrogeologiche.
Il nuovo sistema ha reso necessaria 
un’integrazione al Piano di emergen-
za della Città metropolitana, che è 
stata approvata dal Consiglio pro-
vinciale nella seduta del 28 novem-
bre. Cambia così anche per la Città 
metropolitana l’emissione dei bol-
lettini di allertamento, che saranno 
conformi alle nuove regole sia nelle 
comunicazioni che avvengono verso 
i sindaci che verso i cittadini.

LE NOVITÀ
Il nuovo sistema di allertamento, pur 
poggiando in modo sostanziale su 
quello messo a punto all’inizio degli 
anni Duemila, è nato dalla necessità 
di uniformarsi il più possibile a livello 
nazionale, secondo le direttive del 
Dipartimento nazionale di protezio-
ne civile.
Il semaforo. Dal bollettino delle 
allerte meteoidrologiche emesso 
ogni giorno alle ore 13 dal Centro 
funzionale della Regione Piemonte 
ed elaborato dall’Arpa Piemonte, 
scompaiono i codici numerici 1, 2, 
3 sostituiti definitivamente dai colori 
del semaforo: verde, giallo, arancio, 
rosso, a indicare il fenomeno atteso 
sul territorio.
La fase operativa. Al livello di 

criticità subentra l’idea di fase ope-
rativa, ovvero quell’insieme di proce-
dure che ogni autorità di protezione 
civile deve adottare sul proprio terri-
torio in base alla gravità del rischio: 
si va dal normale controllo all’aper-
tura delle sale operative (a livello co-
munale i Centri operativi comunali, 
Coc) a più complesse necessità che 
coinvolgono gli enti sovraordinati.
Ogni sindaco però può decidere di 
“cambiare” la propria fase opera-
tiva (per esempio di aprire un Coc 
anche se il bollettino annuncia aller-
ta gialla) o di passare da una fase 
di preallarme a una di allarme sulla 
base di valutazioni che non necessa-
riamente coincidono con quelle del 
bollettino, ma che vanno nella dire-
zione della tutela delle persone.
La fase operativa che ciascun ente 
stabilisce sulla base delle valutazioni 
sull’allerta segnalata con il “semafo-
ro” deve essere comunicata agli altri 
operatori di protezione civile e alla 
popolazione: anche la Città metro-
politana di Torino segnalerà la sua 
fase operativa, per esempio con la 
pubblicazione sul canale dedicato 
del sito web. 

UN UNICO BOLLETTINO PER TUTTE 
LE ALLERTE
Altra novità del bollettino è che 
vengono unificati il bollettino di 
allerta meteo-idro e quello nivolo-
gico relativo al rischio valanghe, 
che prima erano mandati separa-
tamente. 

Non solo, ma la previsione dei bol-
lettini non si limiterà alle consuete 
24 ore, ma proverà a disegnare gli 
scenari anche per il giorno succes-
sivo, in modo da consentire con un 
certo anticipo di prepararsi a sce-
nari problematici. Nel bollettino 
vengono inoltre considerati quei 
fenomeni estremi e rapidi causati 
da situazioni non facilmente preve-
dibili innescati da temporali e venti 
forti, che possono riguardare solo 
alcune porzioni del territorio.

Per approfondimenti:
www.cittametropolitana.torino.it/cms/

protezione-civile
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Attività Istituzionali

S
i è svolto nella mattinata del 27 novembre 
il primo incontro organizzativo in Città 
metropolitana sugli European Master Ga-
mes in programma nell’estate 2019.

Il vicesindaco Marco Marocco, affiancato dal 
presidente del comitato organizzatore Fabri-
zio Benintendi e dal project manager Bernardi-
no Chiavola, ha sottolineato l’importanza della 
manifestazione, sia come evento sportivo di 
livello internazionale, che come occasione di 
promozione e valorizzazione del patrimonio 
naturalistico e culturale di tutti i 16 comuni che 
ospiteranno le gare (compresi Torino e, ultimo 
arrivato, Castiglione Torinese).
Alla presenza di alcuni dei sindaci coinvolti, e 
di esponenti delle molte associazioni territoriali 
interessate, si è parlato dei vantaggi che l’espe-
rienza potrà portare alle diverse realtà locali, 
che dovranno sfruttare questa preziosa e irri-
petibile opportunità per promuovere in chiave 

European Master Games
Incontro in Città metropolitana con i comuni sedi di gara

Un’occasione irripetibile 
per il nostro territorio
Se i futuri Master Games saranno 
probabilmente allocati soltanto in sedi 
olimpiche, l’edizione 2019 rappresenta 
un’occasione davvero irripetibile per la 
città di Torino e gli altri comuni piemontesi 
sede dei prossimi giochi.
Le discipline accessibili dagli atleti sono 
32, più tre discipline paralimpiche (atletica, 
nuoto e pallamano); contestualmente 
all’evento master si svolgeranno due 
campionati europei, di floorball e di 
pallamano. 
“Ci aspettiamo circa 10 mila sportivi, e 
un flusso generale di 30 mila persone in 
visita” ha dichiarato Fabrizio Benintendi, 
presidente del comitato organizzatore, “Il 
nostro territorio è talmente attrattivo che 
gli atleti iscritti finora sono in maggioranza 
neozelandesi, australiani e canadesi”.
Ad ospitare le gare vere e proprie, 
che si disputeranno da sabato 27 
luglio a domenica 24 agosto, saranno 
14 Comuni dell’area metropolitana di 
Torino (Avigliana, Candia Canavese, 
Castiglione Torinese, Ciriè, Fenestrelle, 
Fiano, Giaveno, Grugliasco, Ivrea, Rivoli, 
Robassomero, Settimo, Venaria Reale e 
Torino), insieme a Carisio, nel vercellese, 
e Carpignano Sesia, nel novarese.
“L’unicità di questa manifestazione 
è rappresentata dai siti stessi delle 
gare, scelti tra i simboli del patrimonio 
naturalistico, culturale e storico dei 
luoghi coinvolti” ha precisato Bernardino 
Chiavola, project manager del comitato.
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sportiva le proprie eccellenze artistiche, stori-
che e culturali. Anche gli eventi pre e post gara 
promossi dai singoli comuni rivestiranno un 
ruolo fondamentale, al fine di creare uno spet-
tacolare connubio tra arte e sport, che delizierà 
sia il pubblico che gli atleti in gara.

“Non possiamo permetterci di sottovalutare 
quest’occasione” ha affermato il vicesindaco 
metropolitano Marco Marocco, “i comuni do-
vranno dare il meglio di sé, e offrire agli ospiti 
sportivi un ambiente piacevole sia per gareggia-
re che per trascorrere qualche giorno all’insegna 
della cultura, della storia e della tradizione. In 
questo contesto, la Città metropolitana metterà 
a disposizione i propri canali per la comunica-
zione e la promozione di tutti gli eventi collate-
rali alle gare”.

Camilla Grassi
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Ovini predati nel Chivassese:
confermata la presenza di una lupa 

È 
un lupo italiano (Canis 
lupus) e non un cane 
a aver aggredito e uc-
ciso ovini e caprini nel 

Chivassese. Lo confermano le 
analisi fatte dall’Ispra su alcu-
ni campioni biologici preleva-
ti su una pecora predata che 
sono state rese note nel corso 
di una conferenza stampa che 
si è tenuta presso il Municipio 
di Lauriano, organizzata dalla 
Città metropolitana di Torino 
in collaborazione con i comuni 
di Casalborgone e Lauriano.
La consigliera metropolitana 
delegata alla tutela della fauna 
e della flora, Barbara Azzarà, 
dopo aver reso noto i risultati 
delle indagini svolte dall’Ispra, 
ha anche spiegato che il picco 
di predazioni avvenuto nelle ul-
time settimane è legato alla na-
turale espansione territoriale di 
questo predatore, che spinge i 
nuovi nati alla ricerca di un ter-
ritorio idoneo e libero da esem-
plari della stessa specie.

“Nel più breve tempo possibile 
la Città metropolitana, che ha 
la competenza sulla fauna sel-
vatica” ha spiegato la consiglie-
ra Azzarà “riunirà tutte le varie 
professionalità presenti sul ter-
ritorio che sono coinvolte dal-
la nuova presenza faunistica 
(Asl, Carabinieri e Carabinieri 

forestali, Parchi, Provincie, Po-
lizie locali etc), per impostare 
un piano di azione comune che 
tenda a mitigare l’aspetto ne-
gativo che la presenza del lupo 
porta con sé”. 
La Regione Piemonte, inoltre, 
ha messo a disposizione dei 
contributi economici per la sti-
pula di un’assicurazione spe-
cifica e il rimborso delle spe-
se per l’acquisto di recinzioni 
elettrificate e cani da guarda-
nia, a cui gli allevatori potran-
no accedere tramite le proprie 
associazioni di categoria.
“Organizzeremo anche incon-
tri educativi” ha aggiunto la 
consigliera” sulla biologia ed 
etologia del lupo, condotti da-
gli esperti della servizio Tute-
la della fauna e della flora, in 
modo che tutti possano  avere 
indicazioni adeguate su come 
proteggere i propri animali 
d’allevamento”.

Alessandra Vindrola

CHIUNQUE AVVISTASSE UN CANIDE LIBERO OVVERO UN ANIMALE PREDATO, IN AMBIENTE RURALE, PUÒ CONTATTARE I SEGUENTI NUMERI DELLA CITTÀ METROPOLITANA: 
0118616987 - 0118616982 - 3494163347.
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Cervo impigliato in una rete di plastica 
liberato incolume a Novalesa

U
n cervo maschio lega-
to a una pianta, immo-
bilizzato da una rete 
di plastica. È l’allarme 

lanciato da un cittadino verso 
le 12 di mercoledi 28 novem-
bre, al servizio Tutela fauna e 
flora della Città metropolitana 
di Torino.
Gli agenti faunistico ambien-
tali si sono recati immediata-

mente sul posto, Borgata Santa 
Maria nel comune di Novalesa, 
e si sono subito resi conto che 
avrebbero dovuto agire d’ur-
genza per liberare l’animale, 
un esemplare maschio di circa 
tre anni in ottimo stato di salu-
te, che dibattendosi forsenna-
tamente per liberarsi avrebbe 
rischiato la frattura delle verte-
bre del collo.

Con una robusta corda hanno 
assicurato la stanga del palco, 
non impigliata dalla rete, a un 
albero e dopo aver immobiliz-
zato il cervo hanno provveduto 
a tagliare la stessa rete, resti-
tuendogli così la libertà.
La consigliera delegata all’am-
biente e vigilanza ambientale, 
Barbara Azzarà, ringrazia i cit-
tadini che hanno prontamente 
allertato gli agenti e ricorda 
che la fauna selvatica in dif-
ficoltà può rappresentare un 
serio pericolo per l’incolumità 
dell’uomo. 
In caso di necessità occorre 
dunque avvisare il servizio 
metropolitano di Tutela fauna 
e flora telefonando ai numeri 
011.8616982, 011.8616987 e 
349.4163347, rimanendo pos-
sibilmente nelle vicinanze per 
indicare il luogo preciso in cui 
intervenire per porre in salvo 
l’animale.

a.vi.
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La violenza contro le donne si sconfigge 
con il rispetto insegnando ai giovani

D
al tavolo metropoli-
tano “Maltrattanti”, 
che attua programmi 
di intervento su chi 

esercita la violenza contro le 
donne alle “salette”, la rete di 
stanze riservate alle donne vit-
time di violenza predisposte 
presso Questure, Commissa-
riati di polizia e di polizia lo-
cale, la Città metropolitana ha 
attivato numerose iniziative 
per il contrasto alla violenza 
sulle donne. Tutte che pren-
dono le mosse dall’idea di fare 
“rete” con le realtà istituzionali 
e associative del territorio, per 
meglio organizzare le risorse e 
per risultati più incisivi, capaci 
di coinvolgere i cittadini a ogni 
livello, a cominciare dalle scuo-
le. Perché, sono tutti concordi, 
è cominciando dai giovani che 
si riuscirà a cambiare la cultu-
ra del rispetto verso gli altri, e 
verso le donne in particolare.
Se ne è parlato nel corso dell’in-
contro “Dalla cronaca alle po-
litiche attive”, organizzato da 
Città metropolitana e Comune 
di Venaria al teatro Concordia 
in occasione della Giornata 

contro la violenza sulle donne, 
che cade il 25 novembre ed è 
stata istituita nel 1999 dall’As-
semblea generale delle Nazioni 
Unite.
La consigliera metropolitana 
alle politiche sociali e di parità 
Silvia Cossu ha ricordato alle 
scolaresche intervenute alla 
mattinata la ragione per cui 
è stato scelto il 25 novembre, 
data dell’uccisione delle tre so-
relle Mirabal (Las mariposas) 
nella Repubblica dominicana; 
mentre Claudia Nozzetti, as-
sessore alle politiche sociali e 
pari opportunità del Comune 
di Venaria, ha insistito sull’im-
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portanza, in parallelo alla cre-
scita del supporto normativo a 
contrasto della violenza sulle 
donne, di una crescita culturale 
di tutte le persone.
Per far capire l’entità del feno-
meno ci sono i numeri che Fa-
brizio Lotito, commissario del-
la Procura di Torino contro la 
tratta, ha snocciolato: 31 mila 
denunce negli ultimi cinque 
anni sul territorio nazionale, 
3600 vittime che si sono rivolte 
ai Centri antiviolenza negli ul-
timi dieci mesi, 94 donne ucci-

se nello stesso periodo e, se si 
entra nello specifico della trat-
ta, a parlare non sono i numeri 
ma un fenomeno dilagante e in 
crescita che penalizza le donne 
e le bambine più degli uomini.
Luca Vivalda, comandante del-
la Polizia municipale di Venaria 
Reale ha preso la parola ricor-

dando che presso la sede del 
suo Comando è attiva una delle 
salette ma anche sottolineando 
l’importanza del lavoro con le 
scuole; mentre Mauro Melluso 
del Gruppo Abele ha insistito 
sulla necessità di un approc-
cio complesso al problema, che 
non tralasci gli interventi an-
che su chi la violenza la pratica 

e non solo su chi la subisce.
I saluti istituzionali di rito sono 
venuti dal sindaco di Venaria 
Roberto Falcone, mentre i ra-
gazzi hanno partecipato atti-
vamente anche rispondendo a 
un sondaggio sulla percezione 
che hanno della violenza sulle 
donne. 

a.vi.
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Tavolo della qualità dell’aria 
dopo il ricorso della Commissione Europea

È 
convocato per venerdì 7 
dicembre, alle 14.30 nel 
palazzo della Città me-
tropolitana di Torino in 

corso Inghilterra, il tavolo di 
coordinamento della qualità 
dell’aria.

Come spiegano il vicesinda-
co Marco Marocco e la consi-
gliera con delega all’ambiente 
Barbara Azzarà nella lettera di 
convocazione, la Commissione 
Europea, in data 13 ottobre, 
“ha depositato un ricorso alla 
Corte di Giustizia Europea con 
riferimento alla procedura di 

infrazione 2014/2147, relativa 
al mancato rispetto del valore 
limite del PM10”. 
La Commissione ha giudica-
to che le misure attualmente 
in vigore sono insufficienti e 
rischiano di comportare una 
sentenza di condanna a livello 
europeo.
“Non nascondiamo la nostra 
preoccupazione per la possi-
bile condanna, per le sanzioni 
che potrebbero seguire e per il 
fatto che, nonostante gli sforzi, 
non riusciamo ancora a garan-
tire al nostro territorio livelli di 
qualità dell’aria che rispettino i 
valori limite”.
Durante l’incontro, a cui par-
teciperà l’assessore regionale 
Alberto Valmaggia, si farà il 
punto sullo stato di approva-
zione del Piano regionale per la 
qualità dell’aria e “sulle ulterio-
ri misure di risanamento su cui 
saranno richiesti interventi di-
retti della Città metropolitana 
di Torino e dei suoi Comuni”.

c.be.
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Beataladifferenziata.it: un questionario 
per il nuovo elenco dei “Punti riduci e riusa” 

U
n questionario per 
fare un nuovo censi-
mento dei “Punti ridu-
ci e riusa” presenti nel 

territorio metropolitano, cioè 
negozi, associazioni, bar e ri-
storanti, laboratori e altro dove 
è possibile effettuare acquisti 
di prodotti senza imballaggi, 
far riparare oggetti e manufat-
ti, donare oggetti dismessi e 
impegnarsi attivamente contro 
la lotta allo spreco alimentare.
È questo il primo passo che 
la Città metropolitana di To-
rino intraprende per aggior-
nare e rielaborare il sito www.
beataladifferenziata.it, che dal 
2012 fornisce informazioni ai 
cittadini dei 316 Comuni della 
provincia di Torino in merito 
alla prevenzione dei rifiuti, alle 
raccolte differenziate e ad alcu-
ne tra le buone pratiche che si 
possono adottare per la tutela 
dell’ambiente. 
“L’elenco dei Punti riduci e riu-
sa è sempre stato uno dei piat-
ti forti di beataladifferenziata.
it” spiega la consigliera metro-

politana delegata all’ambien-
te Barbara Azzarà, “e proprio 
per questo vogliamo ripartire 
da qui per il restyling del sito. 
Più questionari compilati avre-
mo, maggiormente riusciremo 
a fornire un servizio completo 
e utile a tutti i cittadini: è per 
questo che chiediamo l’aiuto di 
chi ha già maturato un modello 
di consumo sostenibile e vorrà 
diffonderlo”.

c.be.

È POSSIBILE COMPILARE IL QUESTIONARIO SUI PUNTI RIDUCI E RIUSA ACCEDENDO AL LINK HTTPS://BIT.LY/2RDQDRY
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Doggy bag? Si grazie
Un convegno sulla riduzione degli sprechi nella ristorazione

“Ridurre gli sprechi alimentari: ecoristoranti, norme sociali, reti solidali” è il titolo del convegno 
che si è tenuto giovedì 22 novembre a Palazzo Cisterna, organizzato da Cidiu Servizi Spa e da Co-
var 14 con il patrocinio della Città metropolitana di Torino e la partnership tecnica di Università 
Tor Vergata di Roma, Università di Ferrara e Cooperativa E.r.i.c.a.
Nel corso dell’incontro sono stati presentati in anteprima i risultati del test scientifico “Doggy bag? 
Sì grazie”, il cui tema sono le leve sociali che agiscono sui comportamenti in campo ambientale.  Si 
è parlato anche della rete degli ecoristoranti e sono stati illustrati gli esempi virtuosi dei Magazzini 
Oz e del Banco Alimentare del Piemonte Onlus. 

   c.be.
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Autovelox mobili, convenzione tra 
Comune di Cambiano e Città metropolitana
Operativi a livello sperimentale per tre mesi sulla strade provinciali 122 e 123

G
razie a una convenzio-
ne della durata di tre 
mesi con la Città me-
tropolitana di Torino, 

il Comune di Cambiano ha av-
viato a livello sperimentale un 
servizio di controllo elettroni-
co della velocità su strade pro-
vinciali mediante un dispositi-
vo di misurazione mobile, cioè 
installato a bordo di veicoli, 
per l’accertamento automatico 
delle infrazioni. Obiettivo: ri-
durre l’incidentalità e la mor-
talità delle strade della Città 
metropolitana, dove si conti-
nua a registrare un’elevata per-
centuale di infortuni dovuta a 
condotte di guida imprudenti, 
e tra queste, in particolare, il 
mancato rispetto dei limiti di 
velocità. Le apparecchiature 
“autovelox” saranno utilizzate 
sulla strada provinciale 122 tra 
i km 12+545 e 15+945, e sul-
la strada provinciale 123 tra i 
km 7+000 e 9+230 nel territo-
rio del Comune di Cambiano. 
La presenza dei dispositivi di 
controllo sarà comunicata agli 
estremi dei tratti di strada og-
getto di controllo con segnale-
tica di avviso recante il messag-

gio “controllo della velocità con 
dispositivo su veicolo in movi-
mento. Come prevede il Codice 
della Strada, gli introiti delle 
sanzioni saranno suddivisi al 
50% tra il Comune di Cambia-
no e la Città metropolitana di 
Torino, ente proprietario della 
strada.
“La Città metropolitana” spiega 
il consigliere delegato alle in-

frastrutture e ai lavori pubblici 
Antonino Iaria “destinerà la sua 
parte di introiti a interventi di 
manutenzione e messa in sicu-
rezza delle infrastrutture stra-
dali, nonché al potenziamento 
delle attività di controllo e di 
accertamento delle violazioni 
in materia di circolazione stra-
dale”.

c.be.
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Chiusure di strade provinciali                    
nel quadrante a nord-est di Torino

Iaria: “Presto un incontro sul ponte Preti 
aperto alla cittadinanza”

P
er lavori urgenti di 
sostituzione di una 
condotta idrica nel 
Comune di Baldis-

sero Torinese, la strada 
provinciale 114 di Superga 
rimarrà chiusa al traffico 
(esclusi i mezzi di soccor-
so e di emergenza) dal km 
0+700 al km 0+850 nei 
giorni lavorativi fino al 7 
dicembre, con orario 8.30-
17.30.
Chiusa anche la strada 
provinciale 90 di Ron-
dissone nel Comune di 
Mazzè, frazione Casale, 
fino al 22 dicembre, con 
deviazione del transito su 
percorso alternativo (Via 
1° Maggio e Via Rolassa). 
Si tratta di costruire una 
piattaforma stradale ri-
alzata insieme a un’isola 
spartitraffico salvagente 
in corrispondenza dell’at-
traversamento pedonale.

c.be.

“
Esprimo stupore per la 
riunione che si è svolta 
mercoledì 28 novembre a 
Rivarolo sugli interventi 

necessari per il miglioramento 
della viabilità sulla strada pro-
vinciale 565 e, in particolare, sul 
ponte Preti, riunione che avevo 
proposto si tenesse in Città me-
tropolitana”. Il consigliere me-
tropolitano alle infrastrutture 
e ai lavori pubblici, Antonino 
Iaria, interviene sull’incontro 

avvenuto nella giornata di ieri, 
a cui la Città metropolitana 
non ha partecipato. “Desidero 
ricordare a tutti che le riunioni 
tecniche si fanno con i respon-

sabili tecnici della struttura” 
prosegue Iaria “Faremo al più 
presto una riunione pubblica, 
insieme ai Sindaci dell’area in-
teressata e al rappresentante 
della Zona omogenea, aperta 
a tutta la cittadinanza, nella 
quale presenteremo i dati reali, 
i risultati dei sondaggi e le so-
luzioni viabilistiche che la Città 
metropolitana ha individuato”.

c.be.
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La Festa del ringraziamento a Rivara

O
ltre 400 agricoltori provenienti da tutto il torinese sono intervenuti domenica 25 novem-
bre a Rivara per la celebrazione della tradizionale “Giornata provinciale del Ringraziamen-
to”, organizzata da Coldiretti Torino per ringraziare dell’andamento dell’annata agraria, 
conclusa con la festa di San Martino.

Fabrizio Galliati presidente Coldiretti Torino ha ricordato che l’appuntamento si organizza ormai 
da 68 anni.  
Alla Giornata del ringraziamento 2018 hanno partecipato molti sindaci della zona, tra cui quello 
di Rivara Gianluca Quarelli, la Città metropolitana di Torino è stata rappresentata da Silvia Cos-
su consigliera delegata ai rapporti con il territorio. È intervenuto anche Claudio Amateis presidente 
di Assopiemonte Leader. 

Carla Gatti
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I
Il Rapporto 2017 dell’Osservatorio interi-
stituzionale sugli Stranieri, strumento che 
fornisce una approfondita lettura dell’immi-
grazione in provincia di Torino, è stato pre-

sentato giovedì 22 novembre al Centro Congres-
si Torino Incontra.

L’Osservatorio, giunto alla ventunesima edizio-
ne, è nato con lo scopo di raccogliere in una 
pubblicazione di agevole consultazione i dati 
più significativi sulla presenza a Torino e nel 
territorio metropolitano degli immigrati.
Ha sede presso la Prefettura di Torino, che co-
ordina l’attività dei diversi enti che vi parteci-

pano: Regione Piemonte, Città metropolitana di 
Torino, Comune di Torino, Questura di Torino, 
Comando provinciale Carabinieri di Torino, Ca-

mera di commercio di Torino, Ministero della 
Giustizia – Centro per la giustizia minorile per 
il Piemonte, la Valle d’Aosta e la Liguria, Mini-
stero dell’Istruzione, Università e Ricerca – Uf-
ficio scolastico regionale per il Piemonte, IRES 
Piemonte, Osservatorio Regionale per l’Univer-
sità e il diritto allo studio universitario, Agenzia 
Piemonte Lavoro, Direzione territoriale del lavo-
ro, Direzione Regionale INAIL Piemonte, Forum 
internazionale ed europeo di ricerche sull’immi-
grazione. 

La Città metropolitana ha contribuito alla stesu-
ra attraverso il lavoro dei servizi Politiche socia-
li e parità e, da quest’anno, dell’Area istruzione 
e formazione professionale dell’Area territorio, 
con un approfondimento sui servizi di Orienta-
mento.

Anna Randone    

Presentato l’Osservatorio 
interistituzionale sugli stranieri

WWW.CITTAMETROPOLITANA.TORINO.IT/SPECIALI/2018/OSSERVATORIO_STRANIERI/
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Approvati i nuovi corsi di formazione 
professionale per l’occupazione 

S
ono stati approvati dal-
la Città metropolitana di 
Torino i nuovi corsi di 
formazione professiona-

le finalizzati alla lotta contro 
la disoccupazione (Direttiva 
Mercato del Lavoro) per l’anno 
formativo 2018/2019.
Si tratta di percorsi completa-
mente gratuiti per gli allievi, di 
durata medio-lunga, anche plu-
riennale, e con una significativa 
presenza di stage in azienda, 
in alcuni casi realizzabile an-
che all’estero. I corsi sono fina-
lizzati a favorire l’occupabilità 
e l’occupazione, a sostenere la 
formazione superiore con per-
corsi di alta specializzazione 
post diploma e post laurea, a 
favorire l’inclusione dei sogget-
ti più vulnerabili, ad agevolare 
la mobilità e il reinserimento 
lavorativo. Si inseriscono nella 
Strategia “Europa 2020” della 
Commissione Europea sui temi 
della crescita inclusiva e della 
coesione sociale e territoriale.
I 341 corsi approvati per l’an-
no formativo 2018/2019, che 
offriranno un’opportunità per 
riqualificarsi e ampliare le pro-
prie competenze tecnico-pro-
fessionali formativa a circa 6 

mila persone, sono finanziati 
con risorse trasferite dalla Re-
gione Piemonte e provenienti 
dal Fondo sociale europeo, per 
un impegno complessivo di 23 
milioni e 800mila euro. 
Le attività finanziate, distribu-
ite sull’intero territorio metro-
politano, sono rappresentative 
di tutte le aree professionali: 
agroalimentare, manifatturiero 
artigianale, meccanica, impian-
ti e costruzioni, cultura infor-
mazione e informatica, turismo 
e sport, servizi commerciali e 
servizi alla persona. Si rivolgo-
no a destinatari diversi per età, 
titolo di studio e condizione la-
vorativa e si articolano in corsi 
mirati a una qualificazione di 
base, corsi post qualifica, post 
diploma e post laurea e cor-
si destinati esclusivamente ai 
soggetti più deboli, come disa-
bili, giovani a rischio, stranieri 
e detenuti. 
È importante ricordare che i 
corsi rilasciano una certifica-
zione riconosciuta a livello 
regionale e nazionale, con un 
inquadramento chiaro delle 
competenze professionali e 
delle abilità acquisite ricon-
ducibili ai livelli Eqf (Quadro 

europeo delle qualifiche  e dei 
titoli per l’apprendimento per-
manente).
Nella selezione delle proposte 
formative è stato dato partico-
lare rilievo all’indagine effet-
tuata da Ires Piemonte, che ha 
analizzato l’andamento delle 
assunzioni e gli esiti, risultati 
molto positivi in termini occu-
pazionali, ottenuti dagli allievi 
qualificati nelle precedenti edi-
zioni dei corsi finanziati. Ana-
lisi che, oltre a confermare la 
validità dell’offerta formativa 
precedentemente finanziata, 
ha consentito di individuare 
anche i profili professionali da 
considerare prioritari nell’as-
segnazione dei nuovi corsi di 
formazione.

“Questi corsi” dichiara il con-
sigliere delegato alle attività 
produttive e alla formazione 
professionale Dimitri De Vita, 
“programmati in accordo con 
la Regione attraverso il con-
fronto attivo con le parti so-
ciali, sono una valida forma di 
contrasto alla crisi e di inclu-
sione lavorativa, promuovendo 
nel contempo la formazione 
lungo tutto l’arco della vita

c.be.

I NUOVI CORSI PER DISOCCUPATI E OCCUPATI ADULTI SONO CONSULTABILI SULLA BANCA DATI DELLE OPPORTUNITÀ FORMATIVE ALL’INDIRIZZO: 
WWW.SISTEMAPIEMONTE.IT/FORMAZIONE_PROFESSIONALE/CATAL

TUTTE LE OPPORTUNITÀ DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE SUL TERRITORIO DELLA CITTÀ METROPOLITANA SONO CONSULTABILI ALL’INDIRIZZO: 
WWW.CITTAMETROPOLITANA.TORINO.IT/CMS/IFP/FORMAZIONE/ADULTI

I DATI RELATIVI ALLE OPPORTUNITÀ FORMATIVE AUTORIZZATE NELLE PRECEDENTI ANNUALITÀ, INDAGINI E APPROFONDIMENTI 
      SONO PRESENTI SULLE PAGINE WEB DELL’OSSERVATORIO OIFP–ORIENTAMENTO, ISTRUZIONE, FORMAZIONE PROFESSIONALE: 

WWW.CITTAMETROPOLITANA.TORINO.IT/CMS/IFP/OSSERVATORIO-OIFP/FP
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Migliorare la gestione delle risorse:                  
un incontro con Corte dei Conti e Prefettura

M
olti gli amministratori lo-
cali del territorio metropo-
litano presenti giovedì 29 
novembre nell’auditorium 

della Città metropolitana di Torino 
per un incontro atto a migliorare le 
gestione delle risorse economiche e 
finanziarie. Al momento di confron-
to organizzato da Corte dei Conti, 
Prefettura di Torino e Città metro-
politana, dopo i saluti della sindaca 
metropolitana Chiara Appendino e 
del neo prefetto di Torino Claudio 
Palomba, sono intervenuti Maria Te-
resa Polito, Presidente della Sezione 
regionale di Controllo della Corte dei 
Conti e Cristiano Baldi, Magistrato 
della Sezione regionale di Controllo 
della Corte dei Conti.

a.ra.
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Domenica 2 dicembre torna il mercato          
dei prodotti tipici del “Paniere”

D
omenica 2 dicembre tornerà a Torino, 
nell’isola pedonale di via Carlo Alber-
to compresa tra le vie Giolitti e Maria 
Vittoria, l’appuntamento mensile con 

il Mercato dei prodotti tipici agroalimentari del 
“Paniere”.
I prodotti proposti nel mercato del “Paniere” 
sono tutti rigorosamente di stagione o conser-
vati secondo metodi naturali e tradizionali. Ci 
saranno le Antiche mele piemontesi, le farine 
e i prodotti da forno confezionati con gli An-
tichi mais piemontesi, i Canestrelli della Valle 
di Susa, i grissini Rubatà, il miele delle vallate 
alpine, la Menta di Pancalieri, i Giandujotti, il Sa-
rass del Fèn, la Toma di Lanzo, il Genepy delle 
vallate alpine, i vini Doc del Canavese, i Noccio-
lini di Chivasso, il Salame di Giôra e il Salame di 
Turgia.

DICIASSETTE ANNI DI PROGETTI E INIZIATIVE PER LA 
VALORIZZAZIONE DELLE PRODUZIONI TIPICHE
Il Paniere dei prodotti tipici, ideato e promosso 
a partire dal 2001 dall’allora Provincia, oggi Cit-
tà metropolitana di Torino, accoglie le specialità 
agroalimentari e agricole del territorio provin-
ciale, che in base a verifiche tecnico-scientifiche, 
sono prodotte in maniera artigianale da produt-
tori locali, appartengono alla tradizione storica 
locale, sono ottenute con materie prime locali, 
costituiscono una potenzialità per lo sviluppo 
locale. L’identificazione delle caratteristiche or-
ganolettiche, tecnologiche e storiche, fa capo a 

disciplinari di produzione, stilati dalle Associa-
zioni dei produttori o dai Consorzi. Il “Paniere” 
è stato fornitore ufficiale dei XX Giochi olimpi-
ci invernali Torino 2006. Dopo la fase di avvio 
del progetto, promossa e coordinata dall’allora 
Provincia, nel 2013 si è costituita ufficialmen-
te l’Associazione dei produttori del Paniere dei 
prodotti tipici della provincia di Torino. Ne fan-
no parte le 34 associazioni di prodotto, che riu-
niscono gli agricoltori e gli artigiani del settore 
agro-alimentare, impegnati nella tutela e valo-
rizzazione delle tipicità inserite nel “Paniere”. 

a.ra.

PER SAPERNE DI PIÙ: 
WWW.CITTAMETROPOLITANA.TORINO.IT/CMS/AGRI-MONT/PRODOTTI-DEL-PANIERE/PRODOTTI-TIPICI

WWW.PRODOTTIDELPANIERE.IT
WWW.FACEBOOK.COM/PRODOTTIDELPANIERETORINO
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V
enerdì 23 novembre, in occasione della 
Fiera di Santa Caterina, si è svolta nel 
Salone Beato Antonio Neyrot di Rivoli 
l’evento dal titolo “Il Nebbiolo a Rivoli 

A.D.1266”.
Alla serata, presieduta da Carlo Zorzi dell’Associa-
zione La Meridiana e dal sindaco di Rivoli Franco 
Dessì, è intervenuta in rappresentanza della Città 
metropolitana di Torino la consigliera Anna Merlin. 

Il titolo della serata richiama le origini della pro-
duzione del celebre vino, di cui non si conosce 
l’esatta provenienza. Qualcuno colloca l’inizio 
della sua coltivazione nelle Langhe, altri in Pie-
monte in generale. Columella, scrittore romano 
del I secolo d.C., aveva definito il Nebiolo come 
un vitigno “dai grappoli di uva nera che danno 
vino da località fredde”, identificandolo forse in 
zone caratterizzate da inverni rigidi.

Non tutti sanno però che sono state ritrovate 
due testimonianze che datano la presenza delle 
uve Nebbiolo proprio nella zona rivolese; infat-
ti, sia Stanislao Cordero di Pamparato, nel testo 
“Documenti per la storia del Piemonte (1265-
1300)”, che lo storico Luigi Cibrario, citano la 
coltivazione del vitigno sulla collina morenica di 
Rivoli e la datano all’anno 1266. Ecco il perché 
del nome Nebbiolo 1266.

a.ra.

Il Nebbiolo a Rivoli dall’anno 1266:                  
una degustazione di vini e formaggi                
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Un workshop di Torino Short Film Market 
ospitato a Palazzo Cisterna

S
i è aperta giovedì 22 no-
vembre a Torino la terza 
edizione del Torino Short 
Film Market, evento dal 

respiro internazionale dedica-
to a professionisti ed esperti 
nel campo dell’industria audio-
visiva e dei festival cinemato-
grafici, patrocinato dalla Città 
metropolitana di Torino.
Un’occasione per artisti giovani 
ed emergenti per farsi notare 

dall’industria audiovisiva più 
“matura” e dai broadcasters in 
cerca di nuovi talenti.
Venerdì 23 novembre Palazzo 
Cisterna, sede aulica di Città 
metropolitana, ha ospitato il 
workshop “Boosting your film 
festival”, evento collaterale or-
ganizzato da Creative Europe 
Desk Italia. Gli esperti Riema 
Reybrouck e Wim Vanacker 
hanno analizzato le nuove ten-
denze che stanno rinnovando 
il modo di “fare festival” ana-
lizzando il tema dell’audience 
design come strumento per ac-
crescere il pubblico e gli eventi 
industry come valore aggiunto 
per le manifestazioni cinema-
tografiche.

a.ra.
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“Una montagna di gusto”
Prosegue la rassegna enogastronomica alla scoperta delle Valli del Canavese

I
l Consorzio Operatori Tu-
ristici Valli del Canavese 
organizza, con il supporto 
di Regione Piemonte, Città 

metropolitana di Torino, Turi-
smo Torino e Provincia e Gal 
Valli del Canavese e il sostegno 
di Banca d’Alba e del Canavese, 
la 7° edizione di Una Montagna 
di Gusto che prevede “Cene e 
pranzi a km 0” nei migliori ri-
storanti ed osterie del territo-
rio con menù tipici e materie 
prime delle Valli del Canavese, 
“Dormi da noi” proposte co-
ordinate cena-pernottamento, 
“Visite e degustazioni guidate” 
presso i produttori e le azien-
de agricole socie e “Proposte di 
soggiorno ed escursioni”. 
Gli appuntamenti in calendario 
proseguono sabato 1 dicembre 
con ritrovo alle 16,30 presso 
l’Azienda agricola Orsolani di 
San Giorgio Canavese, uno dei 
leader della produzione vini-
cola in Canavese, che propone 
una degustazione in cantina 
di Metodo classico Erbaluce 
DOCG in abbinamento a stuz-
zichini canavesani. L’ingresso è 
libero su prenotazione. Sabato 
8 dicembre invece la proposta 
per la cena è quella dello Spa-

Il programma e i menù
Sabato 1 dicembre ore 16,30 
Azienda agricola Orsolani vini 
Via Michele Chiesa 12 San Giorgio Canavese 
0124 32386; info@orsolani.it
Degustazione in cantina di Metodo Classico Erbaluce di Caluso 
DOCG in tutte le sue declinazioni , in abbinamento a prodotti tipici 
canavesani Ingresso libero su prenotazione 

Sabato 8 dicembre ore 20 
Spazio Gran Paradiso 
Via Sereine 29 Alpette 
345 842 3380; spaziogranparadiso@cosigeniale.it 
Menù: Mocetta, Lingua in salsa verde, Mix di tomini, Vol au vent 
con fonduta, Gnocchi toma e noci, Bollito misto con le salse, 
Bonét della casa, Acqua e caffè Euro 30,00 vini esclusi 
Dormi da noi: cena, pernottamento e prima colazione 50 Euro 

Domenica 16 dicembre dalle 11 alle 18 
Cantina Gnavi 
Via Cesare Battisti 8 Caluso 
348 2231844; info@cantinagnavi.it 
ArteInCorte ...nel cortile di Re SultaNino mostra di colori e sapori 
della cultura canavesana: cibi da assaggiare, vini per brindare, 
opere da scoprire ed artisti, di colore e di gusto, da incontrare. 
Ingresso libero. 
Tutti i costi dei pernottamenti e delle offerte “Dormi da noi” sono 
calcolati a persona, sulla base del pernottamento in camera 
doppia.
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zio Gran Paradiso di Alpette 
(collocato nello storico ex al-
bergo SITA) con un menù della 
tradizione nel quale spicca il 
bollito misto con le salse. Ri-
chiesta la prenotazione.

La 7° edizione di Una Montagna 
di Gusto si chiude domenica 
16 dicembre con “ArteInCorte 
...nel cortile di Re SultaNino”, 
una sorta di festa di chiusu-
ra della rassegna alla Cantina 
Gnavi di Caluso, una mostra 
di colori e sapori della cultura 
canavesana: cibi da assaggiare, 
vini per brindare, opere da sco-
prire ed artisti, di colore e di 
gusto, da incontrare. Ingresso 
libero. 

a.ra.
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N
el 1993 la Commis-
sione europea, in ac-
cordo con le Nazioni 
Unite, ha istituito il 3 

dicembre quale Giornata euro-
pea delle persone disabili.
Dal 2008 le Nazioni Unite han-
no esteso la ricorrenza a tutto 
il mondo e il 3 dicembre è di-
ventato Giornata internaziona-
le delle persone con disabilità. 
Dal 1997 la Consulta per le per-
sone in difficoltà organizza, in 
sinergia con le organizzazioni 
del settore, e il sostegno delle 
istituzioni (fra cui il patrocinio 
della Città metropolitana) un 
fitto calendario di iniziative.
“Non arrendersi mai” è il tema 
di quest’anno delle celebrazio-
ni: il programma prevede per 
il 3 dicembre il convegno “La 
medicina fisica e riabilitativa. 
60 anni d’impegno per la cura 
delle persone con disabilità”, 
che si terrà al Castello Del Va-
lentino, per il 60° anniversario 
della fondazione della Società 
italiana di medicina fisica e ri-
abilitativa. 

Il 4 dicembre torna la storica 
giornata dedicata alle scuole al 
Palasport Ruffini. È il cuore del 
programma, una mattinata di 
divertimento, sport e inclusio-
ne che vede il coinvolgimento 
di duemila studenti piemonte-
si di ogni ordine e grado per 
imparare, fin da piccoli, che 
la diversità “non fa paura”. La 
giornata è animata da band 
musicali, danzatori, artisti di 

strada, gruppi sportivi in cui 
sono presenti anche persone 
con disabilità.
Il 6 dicembre si svolge il con-
vegno “Dall’arte per tutti all’ar-
te di tutti verso una nuova 
prospettiva di accessibilità” 
alla Sala Duomo delle Officine 
grandi riparazioni.
Il 10 e 11 dicembre, nella Sala 
conferenze di Corso Unione So-
vietica 220/D, con due nuovi 
appuntamenti rivolti a docenti 
delle scuole di ogni ordine e 
grado, continua il ciclo d’incon-
tri “La classe capovolta”. dedi-
cato ai disturbi del linguaggio.
Il 12 dicembre, nell’aula del 
Consiglio Regionale del Pie-
monte, avviene infine la pre-
miazione delle scuole che 
hanno partecipato al concorso 
multidisciplinare “Non Arren-
dersi Mai”.

a.vi.

Non arrendersi mai: Giornata internazionale 
delle persone con disabilità

TUTTE LE INFORMAZIONI E IL PROGRAMMA COMPLETO SU: WWW.CPDCONSULTA.IT/
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D
opo aver affrontato 
argomenti come so-
cietà, benessere, am-
biente, energia e big 

data, sarà un incontro dedicato 
ai materiali quello che conclu-
derà “Chimica | Passione Perio-
dica”, un ciclo di sei workshop 
iniziati nel mese di maggio e 
organizzati dal Dipartimento 
di Chimica dell’Università degli 
Studi di Torino in collaborazio-
ne con Frida–Forum della ricer-
ca di Ateneo e Agorà Scienza. 
L’appuntamento è per giovedì 
6 dicembre alle ore 14 nell’Au-
la Avogadro del Dipartimento 
di Chimica di Torino in via Giu-
ria 7 per parlare di “Materiali. 
Industria 4.0, smart materials, 
additive manufacturing e tec-
nologie innovative per le sfide 
produttive dell’in-
dustria italiana”; 
i ricercatori del 
Dipartimento 
racconteranno 

le loro esperienze di ricerca 
e mostreranno come avanza-
te tecnologie chimiche siano 
oggi indispensabili per trova-
re soluzione a sfide complesse 
nell’ambito della diagnostica 
medica, della sicurezza ali-
mentare fino ad arrivare allo 
sviluppo di nuovi farmaci e la 
salvaguardia dell’ambiente. I 
vari interventi riguarderanno 
il manufacting 4.0, i materiali 
metallici, i sistemi polimerici, 
i materiali catalitici e le micro-
spie elettroniche applicate a 
problemi industriali.
La partecipazione alla giorna-
ta è gratuita, ma è necessaria 
l’iscrizione attraverso il form 
online (bit.ly/2viU3r2). 
Sul sito del Dipartimento di 
Chimica è inoltre possibile con-
sultare e scaricare il materiale 
relativo agli incontri precedenti.

Denise Di Gianni

Chimica | Passione Periodica:                              
il 6 dicembre l’ultimo incontro

LA CHIMICA TRA PASSATO, 
PRESENTE E FUTURO

Si svolge sabato 1° dicembre 
a partire dalle 9, alla SAA-
Scuola di Amministrazione 
Aziendale di Torino in via 
Ventimiglia 115, il convegno 
dell’Ordine dei Chimici e dei 
Fisici del Piemonte e della 
Valle d’Aosta “Chimica: ieri, 
oggi e domani” patrocinato 
dalla Città metropolitana di 
Torino. 
La chimica, al centro dei prin-
cipali argomenti di attualità 
e attraverso una panoramica 
della sua evoluzione passata 
e presente, è il tema di questa 
giornata di studio che si pro-
pone di offrire una prospetti-
va interdisciplinare innovativa 
per sostenere il futuro.

Info: 
segreteria@chimicipiemonte.it

Programma su: 
www.chimicipiemonte.it




